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VADEMECUM SINDACALE
Informativa per il

CORSO  NEO  ASSUNTI
Norme aggiornate con il rinnovo del CCNL 8 dic. 2008
DURATA DEL CCNL

Il contratto nazionale decorre dalla data del 1° gennaio 2008, salvo quanto previsto da singole norme, e scadrà sia per la parte economica che per quella normativa il 31 dicembre 2010.

ASSUNZIONE - PERIODO DI PROVA (art. 31)
· Con Contratto a Tempo Indeterminato.

L’assunzione può avvenire con un periodo di prova  non superiore a 3 mesi; durante tale periodo ciascuna delle parti può recedere senza preavviso.


Nel caso di recesso ad iniziativa del dipendente, devono essere corrisposte le competenze fino al giorno dell’effettiva cessazione dal servizio, ivi compresi i ratei della gratificazione di Natale.

Compiuto il periodo di prova il personale si intende confermato in servizio.
-  Con Contratto a Tempo: 
 Attuazione legge24/6/97n.196 - d.lgs.10/9/03 n.276 ed integrazione l. 14/5/05 n.80
Apprendistato Professionalizzante Art. 25 CCNL Questo tipo di contratto ha una durata massima di 4 anni ed una retribuzione, durante i primi 18 mesi, pari ad un livello immediatamente inferiore a quello corrispondente al conseguimento della qualifica  per cui è stato finalizzato il contratto di assunzione. Successivamente  si percepirà il livello retributivo al cui conseguimento è finalizzato il contratto.

L’assunzione può avvenire con un periodo di prova non superiore a 2 mesi.

In caso di assenza per malattia o infortunio accertato, l’impresa conserva il posto e, in considerazione delle indennità erogate dagli Enti Previdenziali, integra al lavoratore assunto con contratto di apprendistato che abbia superato il periodo di prova, il trattamento economico per la relativa differenza, fino alla misura intera, , per un periodo complessivo pari a:
· 6 mesi in caso di comporto c.d. secco,

· 8 mesi in caso di comporto c.d. per sommatoria.
Somministrazione di Lavoro  a tempo determinato art. 26 CCNL (il numero dei lavoratori assunti con questo tipo di contratto non può superare il 5% del personale a tempo indeterminato) 

Contratto di Inserimento art. 27 CCNL (il numero dei lavoratori assunti con questo tipo di contratto non può superare il 5% del personale a tempo indeterminato) 

OBBLIGHI DELLE PARTI (art. 32)
Al personale è vietato in particolare di:

· prestare a terzi la propria opera salvo autorizzazione dell’impresa o svolgere attività comunque contraria agli interessi dell’impresa stessa o incompatibile con i doveri di ufficio

· accettare nomine o incarichi che comportino funzioni non compatibili con la posizione di dipendente bancario, ivi compresa la partecipazione, a qualunque titolo, a organismi collegiali, tributari, comunque denominati, nei casi in cui tale partecipazione non sia obbligatoria per legge

· fare operazioni di borsa su strumenti finanziari derivati

· allontanarsi arbitrariamente dal servizio

· entrare o trattenersi nei locali dell’impresa fuori dall’orario normale, salvo che ciò avvenga per ragioni di servizio

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI (art. 38)

I provvedimenti disciplinari applicabili, in relazione alla gravità o recidività della mancanza o al grado della colpa sono:

· il rimprovero verbale

· il rimprovero scritto

· la sospensione dal servizio e dal trattamento economico per un periodo non superiore a 10 giorni

· il licenziamento per notevole inadempimento degli obblighi contrattuali del prestatore di lavoro (giustificato motivo)

· il licenziamento per una mancanza così grave da non consentire la prosecuzione anche provvisoria del rapporto (giusta causa)

ORARIO DI LAVORO (ore 37,30 la settimana- art. 91)

Per effetto della riduzione di 30 minuti settimanali dell’orario di lavoro, all’inizio dell’anno si può scegliere tra

· riduzione orario settimanale di 30 minuti da utilizzare in un giorno della settimana oppure riduzione di 15 minuti in 2 giorni della settimana

· continuare ad osservare l’orario settimanale di 37.30 ore, riversando nella banca delle ore la relativa differenza (23 ore annuali)

BANCA DELLE ORE (art. 97)


Le prestazioni aggiuntive all’orario giornaliero normale del lavoratore vengono inserite nella “banca ore” suddivise in fasce da 50 ore per un totale di 150.
· le prime 50 (23 ore di riduzione d’orario + le prime 27 ore straordinarie), rappresentano uno strumento di flessibilità e quindi non costituiscono lavoro straordinario e danno diritto al recupero obbligatorio come permessi retribuiti

· dalla cinquantunesima alla centesima ora è facoltà del dipendente usufruirne come permessi retribuiti o monetizzarle

· dalla centunesima alla centocinquantesima ora possono solo essere monetizzate

· non si possono fare più di 2 ore di straordinario al giorno o di 10 ore settimanali 

I colleghi part-time - art.29 lettera e) - possono, dal 1° gennaio 2008, scegliere tra il compenso per lavoro supplementare oppure optare per fruire di permessi a recupero secondo il criterio della Banca delle Ore. I limiti per le mansioni supplementari  sono di 2 ore al giorno e 50 ore l’anno e possono  venir richieste solo per le seguenti specifiche esigenze organizzative:

· operazioni di quadratura contabile e di chiusura

· interruzioni temporanee nel funzionamento di strumenti elettronici di lavoro

· assenze impreviste di altri dipendenti della medesima unità operativa.

Nota bene: le prestazioni per lavoro straordinario devono essere preventivamente autorizzate dal responsabile del servizio.
CRITERI DI RECUPERO
· nei primi 6 mesi dall’espletamento delle prestazioni, il recupero può essere effettuato previo accordo tra azienda e lavoratore

· trascorso tale termine, nei 24 mesi dall’espletamento delle prestazioni, il lavoratore ha diritto al recupero nel periodo prescelto. previo avviso all’impresa di almeno:

· 1 giorno lavorativo in caso di recupero orario

· 5 giorni lavorativi per il recupero tra 1 e 2 giorni

· 10 giorni lavorativi superiore a 2 giorni


Resta fermo che il recupero dovrà comunque essere effettuato non oltre i 24 mesi.


Trascorso tale termine, l’impresa fisserà nei successivi 6 mesi, previo accordo con il lavoratore, il recupero delle ore; qualora non vi fosse alcun accordo, spetterà alla banca indicare i tempi di fruizione (entro il medesimo termine di 6 mesi).

Inoltre il nuovo comma 10) dell’art. 97 risulta così modificato:

 Nei casi di prolungate assenze – quali malattie, infortuni, maternità, aspettative retribuite e non – che abbiano impedito l’effettuazione del recupero entro i predetti termini, il lavoratore/lavoratrice interessato potrà scegliere tra la fruizione del recupero al rientro in servizio entro un congruo
termine da concordare con l’impresa, ovvero la corresponsione del relativo compenso per lavoro straordinario. Tale compenso viene riconosciuto,altresì, nei casi di cessazione del rapporto, per le prestazioni aggiuntive non recuperate.
FERIE (art.47)


Il lavoratore ha diritto ad un periodo annuale di ferie retribuite.

Aree professionali

· Da 1 a 5 anni di anzianità
20 gg. Lavorativi

· Da 5 a 10 anni
22 gg. Lavorativi

· Oltre 10 anni di anzianità
25 gg. Lavorativi

· Quadri Direttivi
26 gg. Lavorativi


L’impresa, solo per particolari esigenze di servizio, può dividere le ferie in due periodi, uno dei quali non inferiore a 15 giorni lavorativi.


Durante l’anno in cui è avvenuta l’assunzione il lavoratore ha diritto ad un periodo di 20 giorni in proporzione al numero dei mesi lavorati.


I turni di ferie devono essere fissati tempestivamente dall’impresa, confermati al lavoratore/ice e rispettati; possono essere variati solo in casi eccezionali e di comune intesa con i dipendenti.


Nella presentazione del piano ferie verrà data la precedenza a:

· Presenza di handicap

· Situazione familiare

· Anzianità di servizio


La Legge stabilisce una durata minima di ferie annue, non monetizzabili, di 4 settimane.


Due settimane di tali ferie debbono essere fruite nell’anno in cui maturano; le rimanenti 2 settimane possono essere fruite nei 18 mesi successivi all’anno di maturazione. 


Le ferie eccedenti per contratto le 4 settimane, possono essere fruite liberamente nell’anno o, d’accordo con l’Azienda nei 18 mesi successivi, oppure, sempre d’accordo con l’Azienda, monetizzate.
PERMESSI (art. 91)

Colleghi tempo pieno: Una  giornata di permesso retribuito da prendere anche frazionatamene minimo 1 ora. In caso di mancata  fruizione entro il 31/12, tale permesso verrà perduto.


I colleghi part-time hanno diritto a 4 giornate (quale recupero della riduzione settimanale di mezz’ora che i colleghi a tempo pieno riversano nella banca delle ore)

CONGEDO MATRIMONIALE (art. 44)

In occasione del matrimonio viene concesso un congedo straordinario retribuito di 15 giorni consecutivi di calendario non computabili alle ferie.

FESTIVITA’ CIVILI COINCIDENTI CON LA DOMENICA (art. 46)
· 25 aprile

· 1 maggio

· 2 giugno


Quando queste festività coincidono con la domenica, l’impresa ha la facoltà di riconoscere, d’intesa con il lavoratore, in alternativa al compenso aggiuntivo, altrettante giornate di permesso.

GIORNATE SEMIFESTIVE (art.46)

Sono considerati giorni semifestivi

· la vigilia di Ferragosto

· la vigilia di Natale

· 31 dicembre

· la vigilia di Pasqua (limitatamente ai lavoratori che prestano servizio dal martedì al sabato)

· la ricorrenza del santo patrono (ad eccezione della città di Roma che usufruisce dell’intera giornata – SS. Pietro e Paolo)


Il lavoro svolto in tali giornate non può superare le 5 ore di prestazione  e l’orario di sportello non può superare le 4 ore e 30 minuti  (art. 98).

EX FESTIVITA’ (art. 48)

Recupero festività soppresse : 19 Marzo  S. Giuseppe  -  Ascensione (39° gg. dopo Pasqua) - Corpus Domini (60 gg. dopo Pasqua)  -  29 Giugno  SS. Pietro e Paolo -   4 Novembre
Festa dell’Unità Nazionale




Ai lavoratori spettano annualmente un numero di permessi giornalieri retribuiti uguale a quello delle giornate che, per disposizioni di legge, non siano più riconosciute festive, alla seguenti condizioni:

· che le suddette ex festività ricorrano in giorni in cui sia prevista la prestazione lavorativa ordinaria

· che si abbia il diritto per quei giorni all’intero trattamento economico.


Detti permessi sono usufruibili nel periodo: dal 16 gennaio al 14 dicembre di ogni anno.

Possono essere goduti in tutto o in parte 

-
in aggiunta ai periodi di ferie ovvero – anche se disgiuntamente dalle ferie medesime – in tre o più giornate consecutive; in questi casi vanno segnalate al momento della predisposizione dei turni di ferie;

-
possono fruirsi anche in mezze giornate (in tal caso la richiesta va effettuata con congruo preavviso).

Se non godute vengono liquidate sulla base della retribuzione corrispondente alla busta paga di dicembre.

N.B. Fermi restando i criteri di cui sopra, in alcuni Istituti (es. Banca di Roma) gli accordi aziendali prevedono che il recupero fisso di dette festività è fissato in  5 giornate.

PERMESSI PER MOTIVI PERSONALI O FAMILIARI (art. 49 e seguenti)

1. Le assenze per brevi permessi retribuiti, che l’impresa concede per giustificati motivi personali o familiari, non sono computabili nelle ferie annuali.

2. Per interessi di famiglia e per gravi motivi di indole privata, l’impresa può accordare adeguati periodi di congedo, determinando se – e per quale durata – debba corrispondere il trattamento economico.

3. L’impresa, compatibilmente con le esigenze di servizio, riconosce al lavoratore/lavoratrice che ne faccia richiesta una aspettativa non retribuita per motivi di studio, familiari e personali fino ad un massimo di un anno utilizzabile anche in modo frazionato, di massima in non più di due periodi. Dal 1° gennaio 2008 è prevista tale aspettativa anche per : VOLONTARIATO.
4. Ai fini dell’applicazione dell’aspettativa non retribuita di cui sopra, le imprese accoglieranno le domande dirette a soddisfare la necessità di assistenza del figlio, di età compresa fra i tre e gli OTTO anni, che sia affetto da patologie di particolare gravità, idoneamente certificate.

5. Le imprese valuteranno la situazione dei dipendenti affetti da malattie irreversibile e di particolare gravità (soggetti sottoposti a trattamenti di emodialisi, affetti da neoplasie, ovvero da patologie di analoga importanza) ai fini delle conseguenti necessità di cura.
Oltre quanto espressamente previsto dall’art. 49 CCNL, il dipendente ha diritto ai seguenti permessi retribuiti, non computabili nelle ferie annuali,:
-
1 o più giorni lavorativi di permesso retribuito per nascita figlio da usufruire secondo modalità aziendali;
- 
3  giorni lavorativi di permesso retribuito (nell’anno solare) in caso di decesso o di documentata grave infermità del coniuge, anche legalmente separato, o di un parente entro il II grado, anche non convivente, o di un soggetto componente la famiglia anagrafica del lavoratore. Tali giorni di permesso vanno richiesti al determinarsi dell’evento ed utilizzati  entro 7 giorni. Inoltre questi permessi sono cumulabili con quelli previsti per l’assistenza ai portatori di handicap (l. 8/3/2000 n°53 e Decreto regolamento attuativo 21 lug.2000 n° 278).

Varie: 

· visita medica in orario d’ufficio da documentare
-     consultazioni elettorali

· donazioni di sangue

PERMESSI MATERNITA’ (art.51)

CONGEDI PARENTALI – 

 legge 53 del 8/3/2000 -Vedi sito: www silcea.org
PERMESSI PER MOTIVI di STUDIO (art.53)

Oltre alle agevolazioni previste dalle normative di legge (es. permessi retribuiti per i giorni in cui debbono essere sostenuti gli esami), sono previste ulteriori agevolazioni relative a permessi nonché provvidenze legate al conseguimento del titolo di studio:
· Studenti Universitari: un ulteriore giorno  per ogni esame non ripetuto previsto dal piano di studi, da fruire nella giornata lavorativa precedente quella di esame.

· Il tempo di viaggio occorrente a raggiungere il luogo di esame qualora, per mancanza di scuola o università del tipo prescelto nel luogo di residenza, sia in località diversa..
· Per una sola volta per ciascun ciclo ed in occasione degli esami per il conseguimento della licenza di scuola secondaria di I  e II grado presso scuole statali, pareggiate o legalmente riconosciute o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, con esclusione di quelle a carattere artistico, spetta, in aggiunta ai permessi dei punti precedenti, e per una sola volta , un permesso retribuito di 8 giorni lavorativi; la richiesta va presentata alla Direzione con almeno 5 giorni di anticipo. In occasione dell’esame di laurea e di laurea magistrale, tale permesso spetta, secondo le anzidette modalità, rispettivamente nella misura di 5 e 3 giorni lavorativi.

· Ulteriori 20 ore all’anno, da fruire in 4 giornate lavorative e per 5 ore al giorno. Tale permesso spetta per il numero di anni – più due – di corso legale degli studi previsti dagli ordinamenti delle scuole di istruzione secondaria. Tale permesso spetta per il numero di anni – più uno -  di corso legale di studi previsto per il conseguimento della laurea e della laurea magistrale. La richiesta va sempre fatta  con almeno 5 giorni di anticipo,.

Permessi non retribuiti
· Una sola volta, per ciascun ciclo di studi e al massimo per tre volte (quanti sono i cicli di studi), 30 giorni di calendario fruibili in non più di due periodi; le relative richieste vanno presentate con almeno trenta giorni di anticipo.

Provvidenze al conseguimento del titolo di studio dopo l’assunzione (una sola volta )
Licenza scuola media superiore (escluso quelli a carattere artistico) 
€ 133,51 
Laurea









€ 136,35 

Laurea magistrale







€   85,22 
Vecchia norma Transitoria:

Laurea (art.59 ccnl 11/7/99-vecchio ordinamento D.M. 3/11/99) = € 201,42
Dal 1° gennaio 2002 il conseguimento della laurea non da più diritto alle anzianità convenzionali.*
--------------------------------------

(*) Giurisprudenza, Economia e Commercio, Scienze Politiche, Scienze Economiche e Marittime, Lettere, Materie Letterarie (rilasciate dalle Facoltà di Magistero delle Università statali o riconosciute dallo Stato), Filosofia, Lingue Estere, Sociologia, Scienze Economiche e Bancarie
SCADENZE BUSTE PAGA
- 
Competenze Mensili : 27 dei ogni mese (art.39)

-
Gratifica natalizia: corrisposta entro il 20 dicembre, calcolata sulla base delle voci che costituiscono il trattamento economico per le quali sia prevista l’erogazione per 13 mensilità (stipendio, scatti, ecc, art. 40)

-
Premio Aziendale con criteri e alle condizioni stabilite dalla contrattazione integrativa aziendale. Normalmente viene erogato nel mese di giugno (art.41).

-
Sistema incentivante (art. 44) I Premi istituiti dall’Azienda ed i loro criteri di attribuzione debbono essere portati a conoscenza dei sindacati secondo una scrupolosa procedura contrattuale tendente a definire la massima trasparenza al fine del raggiungimento di soluzioni condivise ed in coerenza di quanto stabilito dalla direttiva n 2004/39 CE (MIFID)

- 
Quota extra standard del premio di rendimento

Dal 1 gennaio 2000, sulla retribuzione mensile è stato ridistribuito l’annuale premio di rendimento nella misura standard di settore.


Le quote eventualmente eccedenti, per effetto di precedenti Accordi Integrativi, vengono conservate in sede aziendale, solo ai dipendenti in servizio prima della suddetta data, sotto forma di ex premio di rendimento.


Ai sensi dell’art. 66 del CCNL 12/2/2005, al lavoratore cui sia stato attribuito un giudizio professionale di sintesi “negativo”, non viene corrisposta la quota extra standard dell’ex premio di rendimento.
INQUADRAMENTI
Quadri Direttivi
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2a Area Professionale
1° Area Professionale
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4° livello
3° livello

Liv. Un.+ guardia nott   
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3° livello 
2° livello

Liv. Un.  
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1° livello  

1° livello
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SCATTI DI ANZIANITA’

Dal 1° novembre 1999 vengono riconosciuti scatti di anzianità con una cadenza triennale. e vengono riconosciuti un massimo di 8 scatti.


Il primo scatto avviene dopo 4 anni in tutti i casi di assunzione nonché in caso di passaggio al 3° o 4° livello dei  Quadri Direttivi


I Quadri Direttivi di 3° e 4° livello hanno max 7 scatti. 

Ogni scatto decorre dal primo giorno del mese in cui matura.

Per il personale in servizio al 19/12/1994 il numero massimo di scatti è 12.

TRASFERIMENTI  (art.102 e art 79)

Il trasferimento del lavoratore ad unità produttiva situata in comune diverso, può essere disposto dall’impresa solo per comprovate esigenze tecniche ,organizzative e produttive. Nel disporre il trasferimento l’impresa terrà conto anche delle condizioni personali e di famiglia dell’interessato.


Il trasferimento deve essere comunicato con un preavviso non inferiore a 15 giorni o 30 giorni di calendario a seconda che la distanza per la piazza (per il comune) di destinazione sia inferiore o superiore ai 30 km.


Nei confronti del lavoratore che abbia maturato 22 anni di servizio e 45 di età, non può avvenire il trasferimento in comune diverso distante almeno 30 km., senza il suo consenso 


Nel caso di personale preposto o da preporre a succursali comunque denominate non si applica la clausola del consenso sopra riportata.


Nei confronti del QD 1° e QD2°  che abbia maturato 22 anni di servizio e 47 di età, non può avvenire il trasferimento in comune diverso distante almeno 50 km., senza il suo consenso 


Anche per il personale Quadri direttivi, nel caso in cui sia preposto o da preporre a succursali comunque denominate, non si applica la clausola del consenso sopra riportata.


Il trasferimento viene disposto dall’impresa normalmente (salvo particolari ragioni d’urgenza) con preavviso di 45 giorni di calendario (dipendente con familiari conviventi) e 30 giorni per gli altri. 

INDENNITA’ DI RISCHIO (art. 42)

L’indennità di rischio per il personale incaricato del servizio di cassa e della custodia pegni spetta nei casi e nelle misure mensili con i criteri della tabella 5) allegata al ccnl.


Per i capoluoghi di provincia e centri aventi intenso movimento bancario, l’importo è di Euro 126,62, mentre per gli altri centi è di Euro 94,95.


Inoltre sono previste delle maggiorazioni pari a :

34% in più dell’indennità quando l’adibizione giornaliera sia di durata superiore alle 6 ore giornaliere

20% in più dell’indennità quando l’adibizione giornaliera sia per un numero di ore giornaliere da 5 a 6.

Le indennità sono computabili al fine del TFR, sono escluse dalla retribuzione imponibile ai fini previdenziali (non vanno sulla pensione) mentre sono sottoposte alle imposte dirette. 


In caso di ferie o malattia per l’intera durata del mese, l’indennità viene riconosciuta ugualmente, in misura pari al servizio di cassa presentato nel mese precedente.


Ai lavoratori chiamati a sostituire il personale utilizzato in mansioni comportanti l’attribuzione dell’indennità di rischio, l’indennità stessa compete per il periodo di adibizione a tali mansioni, nella misura prevista per il lavoratore sostituito.


Nei CIA possono esserci delle condizioni di miglior favore in relazione ai periodi di adibizione.

CASSA

Diritti e Doveri dei responsabili della custodia dei valori:

· È obbligatorio attenersi scrupolosamente alle procedure previste dalle norme interne di ogni singola Azienda. Ad esempio, è obbligatorio restare sempre entro i limiti di disponibilità previsti allo sportello ed inserire i valori nelle casseforti a tempo secondo le prescrizioni previste.

· Obbligo di denuncia, non oltre la presentazione della situazione giornaliera, delle eccedenze e delle deficienze che si siano verificate nella gestione dei valori 

· Nella spedizione e nell’apertura dei sacchi/valori, nell’apertura della cassa continua, nel caricamento del bancomat e nel cambio cassa,  deve essere presente il cassiere e un altro collega incaricato che dovranno siglare l’avvenuto controllo.

· Durante le assenze avere l’accortezza di disinserire la password e chiudere i cassetti a chiave.

· Tutti i sindacati, essendo ora a tavolo unico, danno l’opportunità di assicurarsi con una R.C. patrimoniale cassa che ha un premio e un massimale uguale per tutte le sigle sindacali. 


La prima opzione offerta dall’assicurazione prevede un costo  annuale, per la sola cassa, di 115,00 euro con massimale di 6.000 euro per differenze di cassa per sinistro ed anno assicurato, con una franchigia di 80 euro; la franchigia salirà a 155,00 euro dopo la denuncia di 2 sinistri effettuata nello stesso anno assicurativo. Per l’assicurazione R.C. patrimoniale e cassa il costo medio è di 140 euro.

BUONO PASTO

Il Contratto Nazionale fissa un importo minimo di Euro 1,81, Tale importo è superato dai contratti Integrativi Aziendali che fissano gli importo del Buono Pasto  a livello notevolmente superiore, fino ad arrivare ad oltre 5 euro giornalieri. Per i colleghi  part-time l’importo viene corrisposto in proporzione e a determinate condizioni previste dagli accordi CIA.


Il Buono pasto non spetta al personale in Missione che  usufruisca del trattamento di diaria od il rimborso per il consumo del pasto

MALATTIE E INFORTUNI (art. 50)

Il lavoratore in caso di assenza per malattia o infortunio, di norma, deve darne immediatamente notizia alla propria azienda, anche per le vie brevi all’inizio del proprio orario di lavoro.


Al fine di consentire all’azienda l’eventuale controllo, il lavoratore deve segnalare il temporaneo recapito nel caso in cui l’evento avvenga fuori dal proprio domicilio.


Il lavoratore deve, comunque, far pervenire all’azienda, entro 48 ore dal rilascio, il certificato medico.


L’azienda può richiedere il certificato medico anche per un solo giorno di assenza.
La malattia interrompe il periodo di ferie quando viene comunicata con le modalità di cui sopra.

Per il controllo domiciliare della malattia il lavoratore deve essere reperibile presso la propria abitazione o il domicilio provvisorio come sopra esposto nelle seguenti fasce orarie:


mattino
dalle ore 10 alle ore 12


pomeriggio
dalle ore 17 alle ore 19


Le suddette fasce orarie sono da osservarsi anche nelle giornate di sabato, domenica e festivi.


In caso di assenza alla visita di controllo il dipendente incorre in sanzioni amministrative.

PERIODO DI COMPORTO (art. 50)

In caso di assenza per malattia o infortunio accertati l’impresa conserva il posto e l’intero trattamento economico al dipendente che, superato il periodo di prova, abbia una assenza per malattia non superiore a determinati limiti, calcolati in base all’anzianità di servizio; ad esempio fino a 5 anni di anzianità non si possono superare i 6 mesi consecutivi di malattia, oppure 8 mesi complessivi di malattia calcolando i periodi di assenza verificatisi nei 48 mesi precedenti l’ultimo giorno di assenza considerato.


Con 1 mese di anticipo le Aziende segnalano ai lavoratori la scadenza del termine del periodo di comporto.


Il comma 4, inoltre prevede che i periodi previsti sono aumentati del 50%  in caso di ricovero in sanatorio o di accertata necessità di cura , in ambedue le circostanze per tbc, nonché nel caso di malattie di carattere oncologico e di sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS)., con un minimo di 12 mesi ed un massimo di 30 mesi complessivi
Al comma 5 è previsto che non si terrà conto delle assenze per il tempo strettamente necessario al lavoratore per sottoporsi al trattamento di dialisi

Con il nuovo CCNL è stata aggiunta la seguente RACCOMANDAZIONE:

ABI raccomanda alle imprese di valutare con la massima disponibilità, ai fini di quanto previsto dal comma 4 del  presente articolo, la condizione dei dipendenti affetti da patologie di analoga gravità.

La stesura di questo Vademecum è stata terminata alla data del 25 marzo 2008.

Nei prossimi mesi si dovrebbero concludere gli incontri per definire il Testo Coordinato  del nuovo CCNL che, alla luce delle passate esperienze,  potrebbe portare a qualche limitata puntualizzazione normativa.
NB. 
Ulteriori Previsioni contrattuali
Nei CONTRATTI INTEGRATIVI AZIENDALI DELLE SINGOLE AZIENDE sono inoltre  previste ulteriori normative riguardanti:

modalità e tempi per le progressioni di carriera, remunerazioni accessorie, richieste di avvicinamento, rotazione del personale, ecc. 

Inoltre negli accordi denominati “Accordi a Latere” sono stabilite le provvidenze (dal prestito casa alle condizioni sul c/c, ulteriori provvidenze per figli studenti, ecc.) riservate a tutto il personale dipendente.
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